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NOTIZIE

In breve

L’inchiestaIl comunicato

Catasto. L’accesso alla banca dati

Angelo Busani
Se è venduta un’abitazione

con due autorimesse di perti-
nenza, da parte di una impresa
costruttrice (nei quattro anni
dalla fine dei lavori), l’agevola-
zione "prima casa" (Iva al 4%)
spetta per l’imponibile relativo
all’abitazioneeaunadelleauto-
rimesse, mentre per la seconda
autorimessa si applica l’aliquo-
tadel 10% (perché lapertinenza
assumeinquestocaso laqualità
abitativa propria del bene prin-
cipale) e non l’aliquota del 20%
(chesarebbepropriadell’autori-
messa considerata stand alone,
ecioèqualebene dinatura stru-
mentale). È quanto sostenuto
dall’agenzia delle Entrate nella
risoluzione n. 94/E del 5 otto-
bre, nella quale si replica l’opi-
nione già espressa nella risolu-
zione n. 139/E del 20 giugno
2007,afrontedelfattochegliuf-
fici, nonostante il parere delle
Entrate, hanno continuato a te-
nerecomportamenti difformi.

Inaltri termini,vaconsidera-
to che la vendita di un’autori-
messa da parte del costruttore
puòavvenire,principalmente:
1 da sola, e cioè senza che il box
sia ceduto insieme con un’altra
unitàimmobiliaredicuicostitu-
isca pertinenza e senza essere
destinata a pertinenza di abita-
zionegiàposseduta;
1 insieme con l’unità immobi-
liare di cui costituisca perti-
nenza;
1 insieme con l’abitazione e
un’altraautorimessa,conrichie-
sta di agevolazione "prima ca-
sa" unicamente per l’abitazione
eunasolaautorimessa(nelcaso
di acquisto di due autorimesse,
l’agevolazionevieneinfatticon-
cessa solo per l’acquisto di
un’autorimessa,mentreperl’al-
trasi deve applicare la tassazio-
neordinaria).

Nel primo caso l’autorimes-
sa va considerata come bene
strumentale,conlaconseguen-
za che l’Iva è al 20% (salvo che
si tratti di un fabbricato Tupi-
ni, perché in tal caso l’Iva si ab-
batte al 10%), l’imposta di regi-
stro è dovuta nella misura fissa
(168euro)e le imposte ipoteca-
ria e catastale sono da calcola-
re con l’aliquota complessiva
del 4 per cento.

Nelsecondocaso,lapertinen-

zialità fa assumere all’autori-
messa la stessa natura del bene
principale: così, se l’autorimes-
sa è venduta con l’abitazione,
l’aliquota Iva (se non si applica
l’agevolazione "prima casa") è
al 10% e le imposte di registro,
ipotecaria e catastale sono do-
vute tutte nella misura fissa (di
168eurociascuna).

Nel terzo caso (quello esa-
minato nelle risoluzioni 94/E
e 139/E), per l’appartamento e
un’autorimessa si applica l’ali-
quota Iva del 4%; l’altra autori-
messa sconta l’Iva del 10 per
cento. Infine, sono dovute (e,
ciò va sottolineato, per una so-
la volta: circolare n. 10/E del
12 marzo 2010) tre importi fis-
si (168 euro ciascuno) per im-
poste di registro, ipotecaria e
catastale.

C’è, infine, il caso della ven-
dita dell’autorimessa da sola,
ma con la "variante" che l’ac-

quistoviene finalizzato a crea-
re un vincolo pertinenziale tra
l’unità oggetto di acquisto e
un’abitazione già di titolarità
della parte acquirente (questo
caso è statotrattato dall’ammi-
nistrazione finanziaria nella
circolare 12/E del 1˚ marzo
2007). Il presupposto è il soli-
toe cioè cheoccorre «attribui-
re alla pertinenza la medesi-
ma natura del bene principa-
le». Dunque, qualora ricorra-
no i presupposti in base ai qua-
li un bene può essere conside-
rato pertinenza di un altro, al-
lora si può, secondo l’Agenzia,
«estendere alla pertinenza
l’applicazione della medesi-
ma disciplina dettata per la ti-
pologia del fabbricato princi-
pale» e ciò sia nell’ipotesi in
cui questo e la pertinenza sia-
no oggetto del medesimo atto
di cessione sia nell’ipotesi in
cui i due beni siano ceduti con
atti separati.
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Franco Guazzone
Nientepiùfileaglisportel-

li catastali per chiedere il rila-
sciodelleplanimetrieper i tec-
niciabilitati a presentare gli at-
ti di aggiornamento catastale e
per i notai: il documento potrà
essereottenutodall’archivioin
via telematica.

Come anticipato dalla cir-
colare 3 del 10 agosto, l’agen-
ziadel Territorioha pubblica-
tosulsuo sito ilprovvedimen-
to16settembre2010,protocol-
lo 47.477, che detta regole e
condizioniper fruiredelservi-
zio, a partire dalla data che sa-
rà annunciata con comunica-
to internet (www.agenziater-
ritorio.it).

Abilitati al servizio, saranno
itecnici iscrittiaglialbidi inge-
gneri, architetti, geometri, dot-
tori agronomi, periti edili e
agrari,agrotecnici,oltreovvia-
menteinotai,nonchéisegreta-
riodelegatidellepubblicheam-
ministrazioniabilitatiall’utiliz-
zo delle procedure telemati-
che, mediante accesso al servi-
zio Sister del Territorio. Nella
richiesta, sottoscritta con fir-
ma telematica, il professioni-
stadichiara, inbaseagliarticoli
38, 47 e 76 delle legge 445/2000
(dichiarazionesostitutivadiat-
tonotorio),diesserestatoauto-
rizzatodaunodeititolarideidi-
ritti reali sull’immobile, al fine
di redigere unatto diaggiorna-
mento catastale, o un adempi-
mento connesso alla stipula di
attirelativiagliimmobili,ovve-
ro di essere un incaricato
dell’autorità giudiziaria. Po-
trannocosìessereredattemol-
to velocemente, le "attestazio-
nidiconformità"delleplanime-
trie allo stato di fatto, che il de-
creto legge 78/2010, al comma

14dell’articolo19,prevedepos-
sa essere sostitutivo della di-
chiarazione dei venditori, nel
casodi trasferimentodi fabbri-
cati per atto fra vivi. La lettera
diincaricodovràessereconser-
vataalmeno percinqueanni.

Sarannovisibilitutteleplani-
metrie catastali delle unità
iscritte al Catasto dei fabbrica-
ti,aeccezionediquellerelative
a prigioni, riformatori, istituti
di credito, cambio e assicura-
zioni, nonché le fortificazioni,
ma i documenti acquisiti po-
trannoessereutilizzatisoloafi-

ni consentiti dalla normativ,
con esclusione del riutilizzo
commerciale.

L’Agenzia, effettuerà i con-
trolli volti a verificare l’osser-
vanza degli obblighi, riser-
vandosi di sospendere o chiu-
dere il servizio in caso di ina-
dempimento.

Il provvedimento, da tempo
richiesto dalla categorie profes-
sionali, costituisce il tassello
che mancava per rendere tele-
matichetutteleoperazionidiag-
giornamento del catasto, con ri-
sparmiodi tempiecosti, ebene-
ficio dei proprietari, ma anche
perl’Agenzia, inquantola facili-
tà di accesso alle planimetrie
consentirà un maggior numero
dicontrollidell’archiviocatasta-
le, rendendolopiù affidabile.
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SulSole24Oredidomenica
3ottobreun’inchiestaha
messoinluce leincognitedei
giudizi fiscalidavantialla
Cortedicassazione.
Sottolineandocome
l’andamentodella
giurisprudenzadi legittimità
paghiil contochederivada
unalegislazionenonsempre
precisaedall’impattoconil
dirittocomunitario.Daqui
inevitabilioscillazioni.Sullo
sfondoancheilproblemadi
unasezionetributariache
nonsemprepuòcontaresu
magistraticheabbiano
un’esperienzaapprofondita
sullemateriedicuisidevono
occupare

GAZZETTA UFFICIALE
È legge il decreto
per la Tirrenia
Èstatapubblicatasulla
GazzettaUfficialen.233diieri
lalegge1˚ottobre2010n.163
diconversionedelDl5agosto
2010n.125cheintroduce
misureurgentiperilsettore
deitrasportiedisposizioni
inmateriafinanziaria.
Ildecretoprevedeva
ilcommissariamento
diTirrenia.

AIUTI DI STATO
Entro l’8 ottobre
relazionialministero
Leamministrazioni che
hannoconcessoaiuti per
fronteggiare ilperiododi
crisieconomicadovranno
fornireun resocontodella
propriaattivitàentro il
prossimo8ottobre al
dipartimentodelle Politiche
comunitarie.Èquanto
stabilisceuna nota
esplicativadeldipartimento,
chespecifica la necessità di
compilareunapposito
questionario. Il modulo,poi,
dovràessere inviatocon
firmaal responsabileunico
pergli aiuti temporanei,via
emailall’indirizzo
l.masala@palazzochigi.it.
(Ser.Tro.)

UNIONE INQUILINI
Le case degli enti
sono«socialhousing»
«Siamofavorevoli affinché
parlamento,governo e
istituzioni locali
intervenganoal finedi
realizzarecondizioni di
maggiore tutelaegaranzia
pergli inquilini» Èquesta, in
sintesi, la posizione
dell’Unioneinquilini sulle
risoluzioni7/00378e
7/00384, secondocuianche
l’insiemedegli immobili
deglientiprevidenziali
privatizzati«debbaessere
consideratopatrimonio di
ediliziaresidenziale sociale
e,quindi,appartenente al
socialhousing».

AUTONOMIE
L’Unione segretari
manifesta a Roma
L’Unionenazionaledei
segretaricomunali e
provincialimanifestaoggi a
Romacontro l’esclusione
dalle trattativeper il rinnovo
delcontrattodicategoria.
L’Unioneprotestaanche
contro icontenuti
dell’ipotesidicontratto
attualmenteal rinnovo,
chiedel’attribuzionedella
qualificadirigenziale ai
segretarie una
valorizzazionedel ruolo
nellacarta delleAutonomie.

Giovanni Negri
MILANO

Appello della Cassazione
al Csm. Serve una maggiore
specializzazione dei magi-
strati da assegnare alla sezio-
ne tributaria. Un obiettivo
che però è oggi difficilmente
compatibile con le modalità
adottate dal Consiglio supe-
rioredella magistraturavalu-
ta in «un concorso unitario e
indistinto» i magistrati da as-
segnarealle funzionidiconsi-
gliere di Cassazione. ««Un
mutamento del sistema è tra
gli auspici della prima presi-
denza della Corte per le futu-
re assegnazioni».

Con questa sollecitazione
sichiudeuncomunicatodiffu-
so ieri dall’ufficio stampa del-
la Cassazione che, contestan-
doilgiudiziodiimprevedibili-
tàespressoda«IlSole24Ore»
di domenica scorsa, ha però
anche fatto sinteticamente il
puntosulledifficoltàquotidia-
ne dei giudici della Corte che
si trovano ad affrontare la sci-
volosamateria fiscale.

Perché la valutazione sulla
giurisprudenza tributaria, so-
prattutto quella recente, della
Cassazionesaràpureopinabi-
le,ancheseneisuoi toninega-
tivi condiviso da categorie

professionalicomeicommer-
cialisti. Tuttavia, le difficoltà
nellequalisidibattonoigiudi-
cisonomenocontestabilie, in
fondo, sono spiegate dallo
stessocomunicato di ieri.

Niente imprevedibilità per
igiudici,quindi,maoscillazio-
ni sì. Anche se «inevitabili».
Perché la responsabilità di
verdetti a volte ondivaghi va
attribuita – secondo la Cassa-
zione–nontantoaimagistrati
quanto al legislatore. È lui in-
fattichevachiamatoallasbar-
ra, il vero imputato delle diffi-
coltà con cui si misurano ope-
ratorie interpreti.

Igiudicitributarieicompo-
nenti della sezione dedicata
della Cassazione non posso-
no fare altro che affrontare
una situazione di emergenza
provando, con fatica, a rende-
resistematicoquellochesiste-
maticononè.Edèquestalave-
racolpadaimputareaaParla-
mento e governo: l’assenza di
unavisioneorganicadellanor-
mativa tributaria.

A questa situazione, già di
per se stessa insoddisfacente,
si aggiunge poi, nella lettura
della Corte di cassazione, un
elemento di difficoltà ulterio-
re ma ineludibile: il costante e
progressivo aumento di rile-

vanzadel diritto comunitario.
Tanto che le stesse decisio-

nidellaCassazione sono sem-
pre più spesso orientate dalla
prevalenza delle norme euro-
pee. Insomma, un mosaico di
disposizioni di diversa natu-
ra, di varia provenienza e di
dubbia sistematicità.

Edèaquestopuntochearri-
val’appelloalCsm.Che,alme-
no per quanto riguarda una
materia così ostica come il di-

ritto tributario, dovrebbe ri-
flettere sulla possibilità di un
cambiamentodellesueproce-
dure. Promuovendo cioè pra-
tiche che permettano l’asse-
gnazione alla Sezione tributa-
riadimagistrati che,nelcorso
della loro precedente espe-
rienza professionale, abbiano
maturato una competenza
chiarasul fisco.

Si tratta però di una richie-
sta, e la Corte di cassazione lo

ricorda, che al momento non
è facilmente ricevibile da par-
te del Csm. Che adotta invece
la procedura di un concorso
unico per i magistrati da asse-
gnare alla funzione di consi-
gliere di Cassazione. Senza
che le diverse professionalità
maturateinprecedenzaabbia-
nopoinecessariamenteunpe-
so nella destinazione alla se-
zionetributaria.
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LE CREDENZIALI
Nella richiesta sottoscritta
con firma digitale
l’abilitatocertifica
diessere stato incaricato
dal proprietario

Nessuna roulette fiscale in
Cassazione
Nellaedizionedidomenica3
ottobre,«IlSole24Ore»ha
dedicato,coniltitolo«Roulette
fiscaleinCassazione»,lapagina7
delquotidianoallapiùrecente
giurisprudenzadellasezione
tributariadellaCassazione,
parlandodi«sentenze
imprevedibili».
Quantoaffermatosicuramentenon
ècondivisibile,nonpotendosi
correttamenteparlarediuna
imprevedibilitàdella
giurisprudenzatributariadella
Cassazione.Lasezionetributariaè

fortementeimpegnataa
mantenereinlimitiassolutamente
fisiologicileinevitabilioscillazioni
connesseallanotevolequantitàdei
ricorsiesaminatieallacontinua
evoluzionenormativacheimpone
unacostanteoperadi
interpretazioneediricostruzione
sistematica,moltospesso
pretermessadallegislatore.
Inoltre,lospaziosempremaggiore
occupatodaldirittocomunitario
imponeditenercontodeldoveroso
rispettodellenormeeuropee,lacui
prevalenzaorientaormai
obbligatoriamenteimutamenti
dellagiurisprudenza.

Certamentesarebbeutilechealla
sezionetributariafossero
assegnati,perquantopossibile,
magistraticheabbianomaturato
unaspecificaesperienzanella
materiatributaria.Ciòrichiederà,
però,unmutamentodelleattuali
modalitàconlequaliilConsiglio
superioredellaMagistratura
valuta,inunconcorsounitarioe
indistinto,imagistratida
assegnareallefunzionidi
consiglierediCortediCassazione.
Unmutamentodelsistemaètragli
auspicidellaPrimaPresidenza
dellaCorteperlefuture
assegnazioni.

Planimetrie online
per i professionisti

LA PRECISAZIONE
Lapertinenza assume
laqualità abitativa
propriadel bene principale
enon ha natura
strumentale

Contenzioso. La sezione tributaria della Cassazione risponde al Sole 24 Ore sulle oscillazioni della giurisprudenza

«Giudici più preparati sul fisco»
La Corte chiede al Csm di puntare sulle competenze nella scelta dei magistrati

I chiarimenti delle Entrate. Risoluzione

La vendita
del secondo box
con Iva al 10%


